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BS 

BRESCIA

Leali
Mandorlini
De Maio
Berardi
Magli
Martina Rini
Salamon
El Kaddouri
Juan Antonio
Jonathas
Ramos

Chimini
Malomo
D’Aiello
Foglio
Taugourdeau
Pacilli
Germinale
All. Fortunato

Arcari
Cordova
Paghera
Vass
Scaglia
Maccan
Feczesin
All. Scienza

4-4-2
ALBINOLEFFE

Diretta tv su Sky Calcio 10

BRESCIA-ALBINOLEFFE 
CITTADELLA-CROTONE
GROSSETO-JUVE STABIA
NOCERINA-VARESE
SAMPDORIA-MODENA
SASSUOLO-PADOVA
TORINO-LIVORNO
VERONA-REGGINA
VICENZA-PESCARA (domani, ore 12.30)

GUBBIO-EMPOLI (domani, ore 19)

ASCOLI-BARI (lunedì, ore 20.45)

TORINO 35
SASSUOLO 32
PESCARA 32
REGGINA 28
PADOVA 28
VERONA  28
SAMPDORIA 23
GROSSETO 23
VARESE 22
CITTADELLA 21
LIVORNO 20

Aggiornamenti live su brescia.corriere.it

Ore 15, 17ª giornata

Sport

BARI (-2) 20
J. STABIA (-4) 18
BRESCIA 18
CROTONE (-1) 17
VICENZA 17
ALBINOLEFFE  16
EMPOLI 15
MODENA 15
GUBBIO 14
NOCERINA 14
ASCOLI (-10) 5

4-3-1-2

Sarà una battaglia campale, ma non ho paura
Giuseppe Scienza

Stadio «Mario Rigamonti»

Le X giornate
Il Brescia non
vince una partita
da dieci giornate:
l’ultimo successo
risale al 24
settembre,
2-0 al Cittadella.
Poi 6 sconfitte, di
cui 5 consecutive,
e 4 pareggi.
Il pareggio
di sabato
col Sassuolo
ha portato
ottimismo, ma
la classifica resta
difficile: solo 3 i
punti sui play out

Ore 15, Brescia-AlbinoLeffe. Scienza: «Si vince»

Arbitro Giacomelli di Trieste

❜❜

Impressioni di settembre.
Era il 24, due mesi fa, Brescia
stendeva Cittadella due carto-
ni a zero. E poi? Troppo tem-
po, troppi sgambetti subìti,
troppe braghette infangate.
Da allora dieci partite senza
una vittoria. Una vita. Verreb-
be da titolare «le dieci giorna-
te di Brescia», se non fosse
che il Risorgimento è una co-
sa seria. Più seria. Resta però
il fatto che la squadra di
Scienza ha dimenticato come
si coniuga il verbo vincere: il
bilancio degli ultimi due me-
si è agghiacciante: 6 sconfit-

te, di cui 5 consecutive, e 4 pa-
reggi. È come se avesse corso
cinque o sei Gp delmotomon-
diale con un Ciao. Ha perso
strada, molta. Troppa.
Ma il pareggio di sabato a

Modena contro il lanciato Sas-
suolo ha regalato una gran

bella iniezione di benzina al
gruppo, tornato al gol dopo
611 minuti. In questo senso il
rientro di Jonathas dopo le
quattro giornate di squalifica
è stato un toccasana: non è
un caso che il gol al Sassuolo
l’abbia segnato lui, seppur su
rigore. Oggi contro l’Albino-
Leffe il ragazzone brasiliano
potrebbe far coppia con Ra-
mos, carneade 22enne giunto
in estate nientepopodimeno-
ché dal Real Madrid e rimasto
finora ai margini della squa-
dra di Scienza. Che ora, un
po’ a sorpresa, potrebbe affi-

dargli una maglia da titolare
contro i bergamaschi, anche
per spronare l’assopito e irri-
conoscibile Feczesin.
Per il resto l’undici di par-

tenza ricalcherà molto quello
di sette giorni fa, con De Ma-
io e Berardi confermati al cen-

tro della difesa, mentre Man-
dorlini e Magli presidieranno
gli esterni, al posto degli
squal i f i ca t i Zambel l i e
Daprelà. A centrocampo altra
panchina per Cordova, men-
tre Martina Rini pare aver
convinto il mister, che l’ave-
va bacchettato duramente.
Dovrebbe prendere il posto
di Budel, altro squalificato.
Diciotto punti il Brescia, se-

dici l’AlbinoLeffe, peggior at-
tacco contro peggior difesa.
Classica partitaccia di serie B,
nella quale tutto può succede-
re. Ma Scienza ci crede: «Dob-

biamo vincere, punto. E per
quello che abbiamo sofferto,
credo anche che ce lomeritia-
mo. Anche perché una vitto-
ria in questo momento vale
tantissimo: se facciamo tre
punti svoltiamo».
Se. Prima c’è da piegare

una squadra «tosta, difficile
da affrontare - spiega il mi-
ster - L’ho vista lunedì sera
contro la Reggina, è finita
1-1. Lancianomolti palloni in
avanti, in attacco hanno forza
e centimetri. Salamon dovrà
lavorare con la testa, come ha
fatto a Modena. E anche sta-
volta, come sette giorni fa, sa-
rà una battaglia campale. Ma
dobbiamo vincere».
In un’intervista rilasciata al

Corriere, l’ex tecnico dei ber-
gamaschi EmilianoMondoni-
co, tornato in pista dopo un
cancro, ha messo in guardia
il Brescia: «L’AlbinoLeffe è un
duro come me - ha detto - Ha
grinta da vendere». «Se è per
quello ne abbiamo anche
noi» ha ribattuto Scienza.
Che ha un’idea fissa: vuole
vincere, il pari non gli basta
più. Ha ragione. Ben diversa
la posizione del suo omologo
Daniele Fortunato: «Un pun-
to a Brescia ci servirebbemol-
to, sarebbe di prestigio». Ec-
cola, la partitaccia.

Carlos Passerini

cpasserini@rcs.it
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Classifica di serie B

Offredi
Luoni
Lebran
Bergamelli
Piccinni
Salvi
Laner
Hetemaj
Cristiano
Torri
Cocco

In fondo, la Puglia gli è ri-
masta dentro. Eppure ha tra-
scorso solo anno ad Andria.
Un solo anno ad allenare quel-
la squadra. Un solo anno sui
litorali del Mediterraneo. Che
vale quasi quanto una vita.
Manca un giorno all’incontro
tra la sua FeralpiSalò, ad un
passo dall’abisso, e l’Andria.
La sua Andria. Gianmarco Re-
mondina rievoca il 1987, i Fu-
zio, una famiglia di «grandi
dirigenti», e quella stagione
spesa da giocatore a combat-
tere in C2. Sfiorò il primo po-
sto: «Finimmo terzi dietro a
Perugia e al Casarano di Gior-
gio Veneri. Facemmo un otti-
mo campionato. Stavo benis-
simo lì» ha confidato.
Sì, stava benissimo ad An-

dria. Poi, un addio imprevi-
sto, ineluttabile. Che ancora
brucia: «In quegli anni mio
padre aveva problemi di salu-

te e così decisi che a fine sta-
gionemi sarei avvicinato a ca-
sa». Scelse il Lecco. E arrive-
derci sole. Arrivederci Puglia.
Arrivederci Andria.
A domani. La sfida è dura,

il mister lo sa bene: «È stato
tanto tempo fa ma so che è ri-
masta la stessa passione. Ci
aspetta un campo difficilissi-
mo, caldo, con 4mila persone
pronte ad incitare la squadra
ad ogni tocco di pallone. Per
loro il calcio è tutto e lo dimo-
streranno. Un pubblico unico
che rischia però di condizio-
nare». Ma la sua FeralpiSalò
non può più permettersi si
sbagliare: la classifica è sem-
pre più difficile e il fantasma
della LegaPro2 esiste. I suoi
ragazzi, quelli del Salò, sono
avvisati. Perché certe cose
non si dimenticano. Mai.

a.t..
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fissa

La storia Il tecnico della Feralpi torna domani ad Andria, dove giocò

1987/88

Ramos scalza Feczesin

L’idea

Remondina, tuffo nel passato

Il gol fantasma (su azione)
Il rigore di Jonathas a
Modena ha spezzato un
digiuno che durava da 611’.
Ma continua a latitare il gol
su azione: l’ultimo a Padova
quasi 700 minuti fa

La situazione

Ramos Martinez,
classe 1989, potrebbe
sostituire Feczesin
accanto a Jonathas

La partita
Le rondinelle a caccia

di un successo che manca
dal 24 settembre, due mesi fa

Ma il tecnico ci crede:
«Tre punti e svoltiamo»

Remondina: «È passato
molto tempo, ma so
che la passione è rimasta.
Ci aspetta un campo
difficilissimo: 4mila tifosi»
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